RELAZIONE SULLE ATTIVITA’ SVOLTE NELL’ ANNO 2017
DALL’ASSOCIAZIONE “FENICE onlus”

Progetto Auto-Mutuo-Aiuto
L’Associazione Fenice ha fornito sostegno psicologico di gruppo a favore di:  

· utenti con un disturbo da alimentazione incontrollata,

· utenti con obesità trattati chirurgicamente,

· familiari di utenti con disturbo del comportamento alimentare.
Gruppi AMA  Portogruaro 

- il gruppo di mutuo aiuto rivolto agli obesi operati si è svolto con regolarità ogni 15 giorni, il giovedì sera dalle 17.00 alle 18.30. Il gruppo prevede generalmente 8-10 persone, dai più “anziani” operati circa 8 anni fa fino al più “giovane” operato 1 anno e mezzo fa. Raramente abbiamo nuovi ingressi, si sono verificati alcuni ritorni di pazienti che si rivolgono al gruppo per avere un sostegno. 

Si affrontano prevalentemente difficoltà psicologiche e strategie di mantenimento di un benessere nel lungo termine.

- il gruppo di mutuo aiuto rivolto ai familiari si è svolto con regolarità ogni 15 giorni il giovedì dalle 18.30 alle 20.00. Il 2017 ha visto circa 15 persone, 7 famiglie coinvolte. 

Le tematiche affrontate riguardano la gestione dei familiari con disturbo alimentare a casa, in contesto di comunità e day hospital; si affronta come stanno, come cambiano, soprattutto come comunicare con loro, che cosa significa guarigione e come gestire la rabbia.

- il gruppo di mutuo aiuto rivolto a pazienti con disturbo da alimentazione incontrollata si è svolto con regolarità ogni 15 giorni, il giovedì sera dalle 17.00 alle 18.30.

Il gruppo prevede generalmente 6-7 persone, vengono affrontate tematiche quali l’utilizzo del diario diario alimentare, la difficoltà nello svolgere movimento ed attività fisica, tematiche di assertività e come gestire le emozioni.

Gruppi AMA  nelle altre sedi del Veneto

· Villorba: il gruppo si è svolto con regolarità ogni 15 giorni, il mercoledì sera dalle 19.30 alle 21.30 circa. Gli incontri sono stati in tutto 22 con una presenza media  di 15/20 persone.

· Mestre: il gruppo si è svolto con cadenza quindicinale, il martedì sera dalle ore 19.30 alle 21.00, per un totale di 22 incontri con una partecipazione media di 9 persone ad incontro (7 famiglie).

· Scaltenigo di Mirano: il gruppo si è svolto ogni 15 giorni, il mercoledì sera dalle 19.30 alle 21.00 con una media di 15/20 partecipanti per incontro.

Attività dei gruppi:

· condivisione di situazioni familiari in presenza di un Disturbo del Comportamento Alimentare;

· confronto su situazioni quali: la gestione dei figli prima di una presa in carico territoriale; il ruolo genitoriale durante il percorso di cura e la gestione successiva a questo percorso;

· confronto fra i diversi comportamenti assunti dai familiari a fronte degli episodi riguardanti la vita quotidiana (gestione scuola; relazione tra fratelli/sorelle/parenti; relazioni con i pari etc.)

· supporto nel recupero della quotidianità interrotta con l’esordio della malattia ( recupero dello spazio di coppia, ripresa hobby, amicizie etc. 

Tali incontri si sono svolti con il coordinamento di una psicologa. Gli obiettivi che ci eravamo proposti riguardavano il miglioramento della comunicazione e delle relazioni interpersonali, sia all’interno della famiglia, che all’esterno, la condivisione dei vissuti comuni legati all’insorgenza ed al decorso del disturbo e la diminuzione del senso di isolamento provato quando ci si trova ad affrontare una patologia così grave. La modalità adottata è stata quella di un confronto e di una condivisione continua delle difficoltà, dei momenti di impasse e di quelli di miglioramento dei singoli partecipanti all’interno del gruppo. Il raggiungimento degli obiettivi è stato osservato attraverso la partecipazione degli utenti alle attività proposte e il miglioramento in ambito relazionale e comunicativo degli stessi, nei contesti quotidiani di appartenenza. 
Si mantiene attiva la collaborazione con le associazioni Margherita Fenice di Belluno e Midori di Vicenza, nonché con il Coordinamento Nazionale Disturbi Alimentari in collaborazione con il quale sono state stampate circa 5000 copie del libretto “Senti chi S-parla” distribuite alle varie associazioni aderenti al Coordinamento.
Festa d’estate

Lunedì 3 Luglio 2017 l’Associazione Fenice Onlus ha condiviso con i giovani ospiti, i familiari e gli operatori delle due comunità residenziali un momento di spensieratezza, per festeggiare insieme l’inizio dell’estate.

La festa ha visto la partecipazione di oltre 100 persone.

E’, naturalmente,  proseguita l’attività della “Casa delle farfalle” iniziata nel 2009 e che anche quest’anno, ha ospitato un consistente numero di ragazze del Servizio DCAP. Alla Casa delle farfalle è stato donato un televisore e relativi accessori per le attività di equipe.
Si è facilitata la presenza di una NEUROPSICHIATRA infantile che per alcuni mesi ha contribuito alle attività in favore degli utenti di giovanissima età. Attualmente è in fase di completamento l’iter concorsuale per la assunzione definitiva di tale figura professionale nella équipe del DCA.
Attivita’ per Pediatria 

sono stati concessi i primi posti letto pediatrici dedicati ai DCA in regione Veneto, la associazione ha contribuito agli arredi, alla sistemazione dei locali dedicati a questa utenza e si è fatta carico di un progetto che ha permesso la presenza di volontari in reparto. Tali persone hanno sostenuto le famiglie durante i periodi di degenza delle figlie.
Relativamente al  progetto concernente  l’ampliamento della struttura ricettiva del Servizio DCA, abbiamo avuto informazioni direttamente dal Direttore generele che è stato approvato l’ampliamento della struttura in  Via della resistenza e dove verranno, a lavori ultimati, trasferiti anche gli ambulatori.  
Attività prevenzione scuole 2017-2018

Per il 2017-2018 l’Associazione Fenice Onlus ha promosso interventi di prevenzione e promozione del benessere nelle scuole superiori. Ogni referente dei gruppi AMA del territorio ha individuato e preso contatti con un istituto superiore e ha promosso l’attività.

L’attività si proponeva di offrire agli studenti delle riflessioni sul tema dell’immagine corporea e sull’impatto dei mass media nel favorire la magrezza come modello da seguire e imitare. L’intervento è stato proposto ad alunni di terza e quarta superiore.

L’intervento si sviluppava in due incontri tenuti da un operatore, formato nei disturbi del comportamento alimentare, con studenti ed insegnanti di terza e quarta superiore. 

Si trattava di un primo incontro formativo sul tema del corpo e sul ruolo che giocano i mass media nella costruzione di un ideale di magrezza. In questo incontro studenti e insegnanti venivano stimolati ed invitati a svolgere nei mesi successivi un lavoro, mediante mezzi di comunicazione tipici degli adolescenti (video, musiche, ecc.), che permettava di produrre una riflessione critica su quanto emerso nell’incontro iniziale.

Nel secondo incontro, insieme all’operatore e agli insegnanti, gli alunni esponevano i prodotti delle loro riflessioni, che potranno poi essere anche mostrati in altri contesti, al fine di promuovere una capacità critica di messa in discussione dei modelli sociali che vengono imposti dalla società.

In particolare, ci siamo posti l’obiettivo di stimolare nei ragazzi le seguenti riflessioni:

-
Da dove origina e come viene perpetuato l’ideale di magrezza,

-
Qual è l’impatto dei messaggi che familiari, pari, amici e mass media hanno nel favorire l’ideale di magrezza e chi trae vantaggio dal perseguire tale ideale

-
Quali sono i rischi che si corrono nel adottare un ideale di magrezza, sia sull’autostima, sia sulla salute individuale

-
Come resistere al perseguire tale ideale e quali raccomandazioni possono essere suggerite ai pari, al fine di aiutarli a accettare il proprio corpo.

Nelle scuole che hanno aderito al progetto, l’Associazione Fenice si è impegnata ad organizzare delle serate gratuite aperte ad insegnanti e genitori che hanno lo scopo di informare la popolazione target sui disturbi del comportamento alimentare e sui fattori predisponenti l’insorgenza di tali patologie.

Conclusioni:

Sono stati coinvolti tre Istituti del territorio veneto:

· Istituto Professionale “C. Musatti” Dolo - referente Gianni Giardini;

· Istituto Tecnico “G. Mazzotti” Treviso – referente Roberto De Longhi;

· I.I.S. “L. Luzzatti” Mestre - referente Alessandra Zorzi.

In sintesi il numero di classi che hanno partecipato ed il numero di alunni coinvolti. Vista la numerosità di alunni e classi il primo intervento è stato fatto in due sessioni nella stessa giornata. L’attività ha visto coinvolti 329 studenti del Veneto. L’Associazione Fenice FVG ha proposto la stessa attività a Udine e ha coinvolto 9 classi per un totale di 210 alunni.

	ISTITUTO


	N. CLASSI
	N. ALUNNI
	I° intervento
	II° intervento
	Sensibilizzazione 

Genitori-Insegnanti

	Istituto Professionale “C. Musatti” Dolo


	8
	158
	15 

marzo

2018
	24 

maggio

2018
	18

 maggio 

2018

	Istituto Tecnico “G. Mazzotti” Treviso


	4
	91
	26 

ottobre 2017
	23 febbraio 2018
	23

 marzo 

2018

	I.I.S. “L. Luzzatti” Mestre


	5
	80
	14 dicembre 2017
	22 

marzo 2018
	26 

maggio 

2018


I ragazzi hanno prodotto elaborati molto interessanti che hanno lo scopo di far riflettere sui canoni estetici attuali e sui rischi ad essi associati.

Altri interventi nel territorio:

Apertura dei uno “Sportello di ascolto” presso l’Ospedale All’Angelo di Mestre dove, grazie alla solerzia e sacrificio di alcuni volontari, è  eventualmente possibile ottenere informazioni sulla dislocazione dei centri DCA del territorio.
Venerdì 24 Novembre 2017 i referenti Stefano Bertomoro (Fenice Portogruaro) e Ferdi Gerin (Fenice Friuli Venezia Giulia) sono intervenuto al Master sulla RPP (Riabilitazione Psiconutrizionale Progressiva) all’Università di Udine sul tema “I DCA e l’Associazionismo”.
Come di consueto l’Associazione ha collaborato con l’Istituto Alberti per la realizzazione di un Incontro-convegno per i ragazzi delle terze e quarte superiori che prosegue la collaborazione   iniziata già da diversi anni. 
Fra i fatti salienti occorsi in questo esercizio va segnalata l’avvenuta liquidazione da parte dell’Agenzia delle Entrate del contributo del 5 per mille dedicato alla nostra associazione  (8.597,82 €); il contributo, pur in presenza di  della decurtazione da parte del Governo dell’importo totale da destinare ai rimborsi irpef., ha subito quest’anno un notevole  incremento rispetto agli anni scorsi.
È stato rinnovato nella sua veste grafica e nei contenuti il sito dell’Associazione: WWW.FENICEONLUS.IT.
Vorrei, da ultimo, rivolgere un sentito ringraziamento a tutti i volontari per la preziosa collaborazione che hanno prestato all’associazione con professionalità, riservatezza e umanità.

ATTIVITA’ PREVISTE PER L’ANNO 2018
- Sostegno alla realizzazione di due Progetti:

1) Per il 2018 l'Associazione Fenice onlus si impegna a promuovere il progetto gruppo psicoeducativo per familiari di persone con disturbo del comportamento alimentare, in collaborazione con il Servizio Disturbi Alimentari di Portogruaro e secondo il modello RPP (Riabilitazione Psiconutrizionale Progressiva); entro la fine estate arriverà alle stampe il “Manuale psicoeducativo per famigliari” che sarà di grande aiuto nel percorso riabilitativo che i gruppi di famigliari intraprendono.

E' importante ricordare che la famiglia è una delle risorse più importanti del trattamento e che il potenziamento del ruolo delle famiglie nelle cure e la riduzione dello stress familiare è vantaggioso per i pazienti. Lo scopo principale è fornire ai familiari le informazioni più importanti sulla malattia, sui suoi sintomi, sulle caratteristiche dell’evoluzione a breve e lungo termine, sulle indicazioni e sui livelli più o meno intensivi del trattamento. L’obiettivo fondamentale del lavoro con la famiglia è aiutarla a scoprire le proprie risorse e a trovare soluzioni ai problemi, sviluppando la capacità di lavorare a cambiamenti positivi.

2) Continuerà l’attività relativa al  “PROGETTO DI PREVENZIONE NELLE SCUOLE”  inserito nei percorsi scolastici di Promozione della Salute e che già ha dato finora ottimi  risultati e grande soddisfazione tra i partecipanti.
Altre attività in programma:

- Partecipazione mensile al gruppo psicoeducativo del lunedì per presentare l’associazione Fenice, condividere i calendari dei gruppi e coinvolgere nuovi familiari durante il ricovero.
- Serate di sensibilizzazione nei diversi territori

- 5 PER MILLE
Visto il buon esito di questa raccolta si raccomanda a tutti di destinare e far destinare alla nostra associazione anche quest’anno il 5 per mille.

- Giornata dei Familiari, organizzata in data 20 maggio 2018, che vedrà la partecipazione di molte famiglie per discutere sulle seguenti tematiche:
1. Il dca e le sue ripercussioni all’interno della famiglia;
2. Dca e media: come comportarsi di fronte ai nuovi mezzi di comunicazione;
3. La famiglia e il rapporto con l’equipe curante;
4. Il dca: quando si può parlare di guarigione
Attivita’ Avviate
Naturalmente verranno mantenute, e se possibile potenziate, tutte le attività in essere con particolare riguardo alle attività di mutuo aiuto e la collaborazione con l’istituto Alberti per il tradizionale incontro con gli studenti sui temi dei DCA.
In particolare verrà potenziata  l’attività di mutuo aiuto già iniziata quest’anno a Padova ed è allo studio l’ampliamento dei gruppi AMA  per favorire gli utenti del territorio di  Chioggia.

Il Presidente

                                                                       (Giorgio Mazzarotto)
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